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In Tunisia dopo il patto 
con la Libia destituito 
il ministro degli esteri 
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Londra: HeatH minaccia 
elezioni anticipate per 

isolare i sindacati 
A pag. 12 

Prezzi : situazione più grave 
Gli sviluppi del dibattito politico | Pressioni per un rincaro generale del costo della vita 

NUOVE PRESE 
DI POSIZIONE 
PER EVITARE 

IL REFERENDUM 
Le AGLI chiedono un « estremo tentativo » per verificare 
le possibilità di intesa - Lo scontro si presterebbe a ma
novre « pericolose per le istituzioni » - Un documento 
delle minoranze • Nota della corrente Bertoldi-Manca 

Nel dibattito politico sul re
ferendum, che caratterizza 
l'attuale fase politica, non 
mancano le prese di posizio
ne preoccupate di fronte alla 
prospettiva di uno scontro al 
qua'.e la destra fascista e cle
ricale si sta preparando — e 
10 ha detto a chiare lettere — 
per spingere a nuove divisio
ni tra le masse popolari. An
che l'esecutivo delle ACLI ha 
rivolto un appello a tutte le 
forze democratiche per chie
dere, appunto, che venga 
compiuto uno sforzo concor
de — un « estremo tentativo » 
— per evitare il referendum. 
11 documento conferma, nella 
sostanza, l'atteggiamento avu
to anche in passato ds. questa 
associazione di lavoratori cat
tolici. 

Gli aclisti esprimono, anzi
tutto, «vivo rammarico» per 
il « mancato utilizzo del tem
po finora disponibile nella ri
cerca di soluztoni che avreb
bero permesso di evitare la 
prova del referendum, c7ie 
può rappresentare, ìion in sé 
via nelle presenti circostanze, 
un'occasione di conflitto ra-
alcolizzato tale. da. introdurre 
nel quadro della convivenza 
civile nuovi elementi di lace
razione, oltre a prestarsi, al 
di là di molte oneste inten
zioni, a manovre politiclie pe
ricolose per le sorti delle 
stesse istituzioni democrati
che». Da qui l'invito dell'ese
cutivo aclista a « tutte le for
ze democratiche e a tutti i re
sponsabili », affinchè venga 
compiuto « un estremo tenta
tivo di verìfica delle possibi
lità residue di una soluzione 
alternativa al referendum che 
sia rispettosa delle molteplici 
esigenze emerse nel confron
to. comprese quelle che si ri
chiamano al punto di vista 
cattolico ». Lanciando questo 
appello, le ACLI ricordano 
che la posizione dell'organiz
zazione è ancorata alla affer
mazione dei valori dell'« in-
dissolubità della famiglia fon
data sul sacramento del ma
trimonio: valori — precisano 
— che è comunque compito 
dei cattolici affermare neUa 
società in un contesto plura
listico rispettoso delle Uber
to di lutti». 

Un altro documento è stato 
approvato dalle minoranze 
che fanno capo a Emilio Ga-
baglio (ex presidente delle 
ACLI) e a Geo Brenna. I due 
gruppi sottolineano che è co
mune a tutti gli aclisti l'invi
to a far si che il referendum 
non venga effettuato Essi 
sottolineano che il referen
dum si configura «obiettiva
mente come una operazione 
di destra, funzionale a disegni 
involutivi che danno spazio 
alle forze integraliste e rea
zionarie, e alle stesse orga
nizzazioni fasciste ». E infine 
concludono affermando che le 
ACLI debbono « non impegna
re le proprie strutture, a lut
ti i livelli, nella competi
zione ». 

Anche nel PSI — in vista 
della riunione della Direzione 
di giovedì prossimo (nella 
quale è prevista una relazio
ne di De Martino) — si rin
novano le voci di preoccupa-
7ione riguardo alla questione 
del referendum, e le richieste 
di iniziative concrete. Quali 
Iniziative? In riferimento alla 
lettera del senatore Panfani a! 
movimento giovanile della DC. 
la corrente Bertoldi-Manca, 
con una nota dell'agenzia Nuo
va proposta, scrìve: « Si è det
to che solo un miracolo può. 
a questo punto, evitare il re
ferendum. Ma noi pensiamo \ 
che alla ripresa dell'attività 
parlamentare si potrebbe espe-
rire l'ultimo tentativo per 
cercare un compromesso che 
possa essere accettato da tut
ti i gruppi dell'arco costilu-
xinale, secondo la proposta 
dell'on. Granelli^. Se anche 
questi tentativi dovessero fal
lire, i bertoldiani affermano 
che al referendum, in ogni 
caso, si dovrebbe andare pren
dendo le misure necessarie 
« contro ogni provocazione ». 
e cioè ottenendo garanzie Pre-

ci.se riguardo all'atteggiamen
to del <roiemo e di tutti gli 
organi eh" <U esso dipendo
no. a com:nr'T*~. naturalmen
te. dalla RAI-TV. 

La DC. frattanto, mantiene 
il proprio riserbo ufficiale. 
Non commenta le più recenti 

Krese di posizione, e neppure 
> repliche che sono venute^ 

«He recenti dichiarazioni faiv 
fallane. L'ultimo numero de/1 
aettimanale ufficiale del parf 
tlto. La discussione, riporta 
tanto le parole di Fanfarn. 
stianto le dichiarazioni di si-
•posta degli altri partiti. A 
mrte. vengono pubblicate no-
S e righe (scritte evldento-

mente prima ancora della let
tera fanfaniana ai giovani de) 
con le quali si torna a ripe
tere che « la DC non vuole né 
una spaccatura del Paese, né 
una crociata. E se si celebrerà 
il referendum — soggiunge la 
nota —, si adopererà perché 
sia un atto di civile e coscien
te responsabilità degli italia
ni». Secondo la Discussione, 
i partiti laici non possono pre
tendere « che sia la DC a pro
porre "un divorzio nuovo"». 
La segreteria de, dunque, co
me si vede anche da questa 
nota, continua a non rispon
dere alle concrete proposte 
presentate per una soluzione 
concordata, e a non presen
tare proprie controproposte. Il 
segretario del PSDL Orlandi, 
commentando con una dichia
razione all'agenzia Italia le vo
ci raccolte dal Corriere della 
Sera in ambienti «autorevo
li» della DC (voci favorevoli 
alla tesi della ricerca dell'in
tesa), ha detto che a lui « non 
risulta che ci siano fatti nuovi 
per il referendum». 

C. f. 

Altro per le pensioni 
I sindacati decisi a chiamare i lavoratori all'azione - Il CIP esaminerà nei 
prossimi giorni numerose domande di « adeguamento » relative a generi di 
prima necessità - Anche l'Alfa Romeo ha rincarato i pròpri autoveicoli 

Nel prossimi tre quattro me
si si dovrebbero verificare 
« aumenti diffusi dei prezzi » 
sia nel settore del beni dure
voli, che in quelli dei beni 
destinati alla produzione e al 
consumo. Lo afferma la perio
dica rilevazione dell'Istituto 
per la congiuntura (ISCO) 
sulla base delle risposte per
venutegli dagli operatori in
dustriali. « Circa i prezzi di 
vendita — afferma testual
mente la nota dell'ISCO — 
sono attesi aumenti diffusi 
in tutti e tre i comparti ». 
Si sono pronunciate in que 
sto senso il 58 per cento delle 
aziende interrogate «con ri
guardo ai beni di investi
mento», il 64 per cento del
le industrie operanti « nel set
tore dei beni di utilizzazione 
immediata per la produzio
ne » e il 71 per cento di quel
le che producono « beni di 
consumo ». 

Si tratta di una previsio
ne allarmante anche e in par
ticolare perchè contempla la 
intera gamma delle produ
zioni industriali italiane. Una 
previsione, tuttavia, che trae 
fondamento dalla corsa ormai 
incessante ai rincari di quasi 
tutte le materie prime, dei se
milavorati, dei pezzi di ricam
bio, degli utensili, del ferro. 
del cemento, dei trasporti. 
delle automobili e degli auto-

Dopo il parere favorevole del CIP 

Da domani 
i quotidiani 
a 100 lire 

L'aumento di dieci lire insufficiente a coprire i costi 
che negli ultimi due anni si sono notevolmente accresciuti 
Necessarie misure immediate a favore della stampa 

Da domani 1 quotidiani co
steranno cento lire. L'annun
cio è contenuto in un comu
nicato della Federazione Edi
tori Giornali nel quale si di
ce che «la giunta del Comi
tato Interministeriale Prezzi 
ha autorizzato, con provvedi
mento in corso di pubblica
zione solila Gazzetta Ufficiale, 
l'aumento del prezzo massi
mo di vendita dei giornali 
quotidiani da lire 90 a lire 
100 con decorrenza dal 16 
gennaio ». 

L'aumento di dieci lire, 
che porterà da domani il 
prezzo del giornale da no
vanta a cento lire, non può 
far ignorare che tale misu
ra, promessa fin dal 1971, non 
è sufficiente a coprire i co
sti che in questi ultimi due 
anni sono cresciuti notevol
mente. Come abbiamo già in
formato i nostri lettori, dal 
1. gennaio la carta è aumen
tata di L S6J50 il chilogram
mo e sono state richieste al
tre L. 38 il chilogrammo dal 
1. febbraio Le dieci lire di 
aumento del prezzo del gior
nale non sono sufficienti a 
coprire le maggiori spese del
la carta, a maggior ragione 
quindi tutti gli altri costi ne
cessari per poter stampare 

un giornale e che pure hanno 
subito pesanti aumenti fini
scono per rendere più diffi
cili e insostenibili le difficoltà 
nelle quali vivono i quotidia
ni. 

E' evidente quindi che la 
revisione del prezzo a cento 
lire, proprio perchè insuffi
ciente, impone l'esigenza di 
decidere urgentemente sulle 
misure immediate a favore 
della stampa quotidiana e di 
realizzare rapidamente un 
programma organico di ri
forme nel settore. 

I commenti alla 
decisione del CIP . 

Sul provvedimento !a Fede
razione Italiana Editori Gior
nali afferma in una nota che 
si tratta della applicazione di 
decisioni sulle quali gli organi 
competenti si erano già pro
nunciati nel lontano febbraio 
del 1971. 

A giudizio degli editori di 
giornali le 100 lire sono «un 
tardivo adempimento d: anti-

(Segue in ultima pagina) 

carri, di tutto ciò che, in de
finitiva, concorre a determi
nare i costi di ogni merce 
prodotta. 

Accanto a questo va regi
strato il fatto che si prevedo
no aumenti certi anche per 
una serie di prodotti agrico
li, In forza del rincaro del 
fertilizzanti deciso dal gover
no e degli aumenti del man
gimi e delle sementi. 

Oltre a ciò, infine, va rile
vato che 1 mercati all'ingros
so continuano a registrare 
rialzi preoccupanti per tutta 
una serie di generi essenzia
li, dal grano all'olio, dai latti
cini al vino. 

L'ISTAT lia reso noto Ieri 
l'andamento dei prezzi all'in
grosso dei prodotti agricoli 
del mese di ottobre 1973. Un 
mese ormai lontano, rispetto 
al quale il mercato ha subi
to numerose nuove sollecita
zioni. Dall'indice dell'ISTAT, 
tuttavia, si poteva rilevare 
che a ottobre i prezzi all'in
grosso dei prodotti agricoli 
avevano subito un rincaro del-
l'l,5 per cento in media, no
nostante il calo delle quota
zioni dei bovini da macello 
(1,2 per cento). 

Il quadro, in sostanza, era 
grave anche tre mesi or so
no, quando funzionava in 
qualche modo il controllo de
ciso dal governo. 

Oggi la situazione è note
volmente peggiorata e le pre 
visioni dell'ISCO non sembra
no, purtroppo, soltanto « opi
nioni » personali degli indu
striali interpellati, ma indica
zioni scaturite da una realtà 
che diventa ogni giorno più 
pesante. Proprio nel prossimi 
giorni, fra l'altro, il Comita
to interministeriale prezzi 
(CIP) esaminerà una serie di 
domande presentate dalle 
aziende per decidere «l'ade
guamento dei prezzi» ai co
sti di produzione di alcuni 
dei 21 generi di prima neces
sità sottoposti al blocco del
lo scorso luglio. 

Si tratta di cinque gruppi 
di prodotti: carne suina fre
sca, burro, margarina e for
maggio; carne suina conser
vata (salumi, prosciutto, lar
do e strutto); birra e vino 
comune; olio d'oliva e di se
mi e prodotti conservati sot
t'olio (tonno, acciughe, carcio
fi ni e altri antipasti); pasta 
alimentare. Il CIP esaminerà 
le richieste di aumento — a 
quanto riferiva ieri l'ADN-
Kronos — non più «Interve
nendo sul listini delle singo
le aziende », ma intervenendo 
sul « prodotti ». In tal modo 
lo stesso comitato intermini
steriale sembra voler adotta
re quel criterio di rilevazio
ne « omogenea » per gruppi di 
merci del quale alcune fonti 
governative avevano parlato 
qualche settimana fa, basan
dosi a quanto pare sui costi 
della « impresa media » di cia
scun settore. 

Questo nuovo metodo do
vrebbe servire a «rendere 
più obiettivi possibili i crite
ri per l'autorizzazione ad au
mentare i prezzi ». Cosi fa
cendo, però, una analisi effet
tiva del costi di produzione 
delle aziende singole non sa
rà possibile, mentre essa po
teva costituire un modo di ri
levazione se non del tutto 
corretto, per lo meno assai 
vicino alla realtà. 

In ogni caso è chiaro ormai 
che anche per diversi generi 
di prima necessità si sta per 
giungere ad una revisione dei 
vecchi prezzi attrav»r«o ente 

Sir. Se. 
(Segue in ultima pagina) 

Con una veglia a Roma 

Vigorosa 
protesta 
del Belice 

Quindici consigli comunali riuniti nella notte in se
duta straordinaria a piazza Colonna — La solidarietà 
del PCI recata all'incontro dal compagno La Torre 

I sindaci della Valle del Belice in un momento della veglia di Ieri notte a piazza Colonna 

In una conferenza stampa 
dei sindaci denunciate lo 
responsabilità politiche del 
drammatici ritardi nell'ope
ra di ricostruzione, a sei 
anni dal terremoto. 

Nessun appalto assegnato 
da quasi due anni, mentre 
il ministero del Tesoro non 
mette a disposizione le som
me stanziate dal Parla
mento. 

Delle 15 mila case neces
sarie per i baraccati con
segnate a tutl'oggi solo 71. 
« Non vogliamo ricostruire 
la miseria ». 

In pericolo le provvidenze 
per artigiani e contadini 
della vallata, mentre per i 
giovani si creano difficoltà 
all' applicazione delle nor
me del servizio civile in al
ternativa alla leva militare. 

La solidarietà delle forze 
democratiche. L'intervento 
del "segretario della CGIL, 
Vignola. 
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Kissinger tornato in Israele dopo un'intensa giornata di colloqui ad Assuan 
1 * » ' 

Gli egiziani considerano insoddisfacenti 
le proposte di Tel Aviv sul «disimpegno » 

n segretario di Stato USA reca le controproposte di Sadat — Il problema della terminologia — n 
Canale verrà riaperto solo « nel contesto di una sistemazione definitiva » — Kissinger tornerà 
domani sera ad Assuan — Dayan ostenta pessimismo — Due portaerei americane ad Israele ? 

Unità militare 
Usa in Italia 

per intervenire 
nel M. Oriente ? 
, I compagni deputati G. C. 

Pajetta, Gallimi, Segre e Car
dia, membri della Commistione 
esteri hanno chiesto, con una 
interrogazione, che il ministro 
degli Affari esteri riferisca « se 
corrisponde a verità l'afferma
zione dei " New York Times ". 
in data 12 gennaio 1974, se
condo cui si troverebbe in una 
base militare degl'Italia setten
trionale un'unità americana ae
rotrasportata destinata ad inter
venire in " una situazione di 
emergenza in Medio Oriente "». 

I nostri compagni chiedono, 
in caso positivo, quali iniziative 
intenda immediatamente assu
mere il governo italiano per im
pedire che il territorio nazionale 
venga utilizzato a fini che con
trastano con l'interesse del no
stre paese a contribuire a una 
equa soluzione di pace nel Me
dio Oriente in applicazione del
le risoluzioni dell'ONU e che 
possono recare grave pregiu
dizio alla costruzione di un rap
porto positivo con i Paesi di 
questa regione. 

UNA INTERROGAZIONE DEI SENATORI COMUNISTI AL GOVERNO 

SOLLECITATA UN'INCHIESTA SUL CASO 
DELL'UFFICIALE ARRESTATO A PADOVA 

Sulla vicenda del tenente co
lonnello arrestato a Padova 
sotto l'accusa di associazione 
sovversiva, di detenzione di una 
grande quantità di armi e di 
legami diretti con l'organizza
zione fascista « Rosa dei ven
ti ». i compagni senatori Pec-
chioli, Pirastu. Bruni. Martino, 
Peluso e Specchio, hanno ri
volto una interrogazione al mi
nistro della Difesa. 

Il fascista Amos Spiazzi, no
to per le sue dichiarazioni di 
adesione e di simpatia al MSI 
e per tutta una serie di colle-
((amenti con loschi figuri del-
o squadrismo padovano, ha go

duto evidentemente, anche nel
l'ambiente militare,. di prote

zioni e omertà. 
^ senatori comunisti, nella 
loro interrogazione, chiedono di 
« sapere se nell'interesse della 
difesa delle istituzioni democra
tiche e delia sicurezza nazio
nale e a tutela dell'onore e 
della lealtà dei quadri delle 
forze armate non ritenga ne
cessario promuovere, a prescin
dere dal procedimento giudi
ziario in corso, una propria in
chiesta sui fatti che hanno 
indotto l'autorità giudiziaria di 
Padova a ordinare l'arresto del 
tenente colonnello dell'esercito 
Amos Spiazzi imputato di aver 
partecipato ad associazioni ever
sive contro gli ordinamenti del
lo «tato e di detepxione di un 

arsenale di armi da guerra e 
munizioni. 

I senatori comunisti chiedo
no se il ministro della difesa 
non ritenga necessario in par
ticolare accertare: 

1) i motivi per i quali i ser
vizi di sicurezza normalmente 
tanto solerti Dell'indagare e ri
ferire sulla vita e l'orienta
mento politico dei richiamati al 
servizio di leva e dei loro con
giunti. conviventi, parenti ed 
amici, non avevano dedicato al
cuna attenzione alla pericolosa 
attività ed ai non segreti colle
gamenti con ambienti fascisti 
di un ufficiale superiore; 

2) i responsabili della con
cessione • del mancato con* 

frollo delle numerose armi da 
guerra in possesso del citato 
ufficiale; 

3) le eventuali protezioni e 
omertà che hanno favorito l'at
tività eversiva e l'azione di 
gruppi di ufficiali/ fascisti la 
cui organizzazione è doveroso 
isolare e denunciare. 

Infine i nostri compagni chie
dono al ministro se non ri
tenga che il grave episodio im
ponga un rigoroso controllo del
l'orientamento democratico e 
antifascista dei responsabili pe
riferici dei servizi di sicurezza 
e. se necessario, la promozione 
di provvedimenti idonei a pre 
venire il ripetersi di iniziative 

-ave». A PAGINA I 

ASSUAN, 14 
Kissinger è ripartito que

sta sera alla volta di Gerusa
lemme. dove è giunto in not
tata, al termine di una in
tensa giornata di conversa
zioni con i dirigenti egiziani, 
latore delle osservazioni — se 
non proprio di contropropo
ste — di Sadat a proposito 
del « pi-ano » israeliano per 
la separazione delle opposte 
forze sul Canale di Suez. Con 
un nulla di fatto si è dunque 
chiusa questa giornata che, 
apertasi con l'auspicio che 
avrebbe visto raggiungere lo 
accordo, si è comunque svol
ta in un modo che ha autoriz
zato gli osservatori a nutrire 
un moderato ottimismo. 

Poco dopo la partenza del 
segretario di Stato USA da 
parte egiziana sono state pre
cisate le ragioni del dissenso 
espresso a Kissinger a propo
sito del piano israeliano: pia
no. giova ricordare, che pre
vedeva fra l'altro una ridu
zione delle forze egiziane sul 
Canale, (con eliminazione di 
missili, artiglieria e carri ar
mati). la riapertura della via 
d'acqua, e un arretramento 
delle forze di Tel Aviv di una 
trentina di chilometri nel Si
nai, mentre la fascia cusci
netto avrebbe dovuto essere 
occupata da una forza del
l'ONU. 

Il ministro degli esteri egi
ziano Ismail Fahmy. ha di
chiarato stasera che il suo go
verno non accetta il piano 
israeliano portato da Kissin
ger e che concerne il proget
tato disimpegno delle forze 
schierate lungo il canale. Que
sto piano — ha precisato 
Pahmy — non è soddisfacen
te e. pertanto, il segretario di 
Stato americano, quando tor
nerà questa sera in Israele, 
recherà con sé un documen-
to contenente una serie di 
considerazioni del governo del 
Cairo, con annessa una carta 
topografica recante le indi
cazioni egiziane per la sepa
razione. Kissinger sarà poi 
nuovamente ad Assuan doma
ni sera. 

• Fahmy • ha indirettamente 
chiarito le obiezioni egiziane 
quando ha sostenuto che qual
siasi accordo per un disimpe
gno «dovrebbe essere suffi
cientemente particolareggiato 
da evitare che ci siano pro
blemi in sospeso ». « Tutto de
ve essere espresso in un Un-

(Segue in ultima pagina) 

Innocente il giovane 
in carcere per 

il bimbo seviziato 
a Villa Sciarra ? 

Vito Coviello. il diciassettenne da tre 
mesi in carcere sotto l'accusa di aver 
seviziato e ridotto in fin di vita il pic
colo Roberto Gagliardini nel parco di 
Villa Sciarra. potrebbe essere scagionato 
da un momento all'altro. Sembra che se
condo gli elementi raccolti in questi tre 
mesi di indagine il bambino non sarebbe 
stato picchiato a Villa Sciarra. nel luogo 
dove fu ritrovato. Inoltre Vito Coviello. 
per una malformazione fisica, non sa 
rebbe stato in grado di violentare il pic
colo Roberto figlio della cuoca di Villa 
Agne-Je. il pensionato per giovani dove 
era ospitato lo stesso Coviello. 

A PAGINA t 

Davanti ai giudici 
i poliziotti 

imputati per la 
morte di Tavecchio 

E' iniziato a Milano il processo contri 
un capitano ed un agente delia Celerà 
accusati di aver provocato la morte del 
pensionato Giuseppe Tavecchio. che nel 
marzo del '72. uscendo da un negozio do
ve si era recato per compere. fu rag
giunto in pieno da un candelotto lacri
mogeno sparato dalia polizia in piazza 
della Scaia 

Le deposizioni dei due sono apparsa ' 
in contrasto con le risultanze dell'inchie
sta. Un altro agente, chiamato a deporre 
in qualità di testimone e di cui era stata 
chiesta l'incriminazione per falsa testi
monianza, è stato ammonito dal tribunale. 

A PAGINA I 

OGGI 
il cardinale 

¥ E NOTIZIE che abbia-
. *** mo letto sui giornali 
di domenica e di ieri non 
erano, in verità, rallegran
ti, ma una ci ha fatto 
francamente piacere. L'ab
biamo trovata nel servizio 
del nostro amico Alceste 
Santini, servizio dedicato 
alle posizioni sempre osti
li delle destre nei confron
ti del cardinale Potetti. 
vicario di Roma, e pubbli
cato domenica su questa 
giornale. Scriveva tra l'al
tro Sanimi: « In proposi
to è significativo che qua!- • 
che giorno prima parlando 
degli stessi scottanti pro
blemi della capitale al 
"Circolo di Roma" (il cir
colo che annovera notabi
li, ambasciatori, aristocra
tici) il card. Poletti sia 
stato accolto dai mormorii 
degli esponenti de presen
ti e che lì sen. Spataro 
abbia addirittura abban
donato la sala per marca
re il suo dissenso ». 

Ora, intendiamoci bene. 

Ciò che ci allieta non è il 
gesto villano compiuto net 
confronti del cardinale 
Poletti: una sgarberia è 
deprecabile comunque, e 
verso chiunque sia diret
ta: cardinale o parroco o 
cappellano non importa
ci rallegra la lezione im
partita al vicario del Pa
pa proprio da coloro, « no-
! abili, ambasciatori, ari
stocratici », che tradizio
nalmente passano per i 
suoi figli più devoti Esper
ti in genuflessioni, * obesi 
e pii », come avrebbe det
to Anatole France, mae
stri di giaculatorie, appe
na un sacerdote, alto o 
umile che sia, tocca certi 
« scottanti problemi » lor 
signori se ne risentono. Gli 
piace un Dio che si inca
richi delle faccende del 
cielo, ma non ne vogliono 
uno che si interessi dei lo
ro terreni edificabill. Vo
gliono dei preti che li as
solvano, non dei preti che 
li additino ai pretori. 
Amano t cardinali che leg

gono i messali, non quelli 
che consultano le statisti
che. Prediligono i vescovi 
che li benedicono, non i 
pastori che gli contano le 
proprietà, e quando ne 
trovano uno che mostra di 
accorgersi, soltanto di ac
corgersi, dell'esistenza dei 
baraccati, si abbandonano 
ai mormorii, tolgono il sa
luto. lasciano la sala. A'on 
hanno mai avuto paura 
dei carabinieri, dovrebbe
ro d'ora in poi temere i 
cardinali? 

Siamo contenti, eminen
za, per quanto Le è acca
duto l'altro giorno. Ma 
questo è niente. Se lei pro
seguirà per la strada che 
pare (diciamo pare) avere 
imboccalo, forse un giorno 
vedrà intorno a sé una co
mitiva interamente rinno
vata. composta unicamen
te di povera gente. Quel 
giorno Lei, che è già car
dinale, si ritroverà intera
mente cristiano. 

Fel t racele 
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